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Sintesi 

 

La proposta di revisione parziale dell’articolo 36 (Disposizioni transitorie) dell’ordinanza sulla maturità 

professionale intesa a prolungare i termini per l’adeguamento delle prescrizioni cantonali e dei 

programmi d’insegnamento per cicli di formazione riconosciuti incontra un consenso unanime. 

I Cantoni adegueranno quindi le proprie prescrizioni entro la fine del 2014 e metteranno a disposizione 

i programmi d’insegnamento per i cicli di formazione riconosciuti entro il 31 dicembre 2014. A partire 

dall’anno scolastico 2015/2016 tutti i nuovi iscritti al ciclo di formazione per la maturità professionale 

seguiranno le lezioni secondo il programma quadro d’insegnamento per la maturità professionale (PQ 

MP) del 18 dicembre 2012. 

I pareri approvano il prolungamento dei termini soprattutto perché consente di elaborare programmi 

d’insegnamento cantonali, intercantonali o addirittura regionali su cui si basare sia la didattica della 

MP sia la preparazione degli esami finali scritti comuni. Inoltre, il prolungamento di circa un anno del 

periodo di attuazione consente ad alcuni Cantoni di esaminare e correggere gli attuali cicli di studio 

della maturità professionale. 

 

1. Contesto 

L’8 marzo 2013 la Segreteria di Stato per la formazione, la ricerca e l’innovazione (SEFRI) ha avviato 

un’indagine conoscitiva per la modifica dei termini contenuti all’articolo 36 dell’ordinanza sulla maturità 

professionale. All’indagine conoscitiva hanno partecipato gli uffici cantonali della formazione 

professionale, le associazioni mantello dell’economia e del mondo del lavoro, le conferenze delle 

scuole e dei docenti e altre organizzazioni. L’indagine si è conclusa il 7 maggio 2013. 

Complessivamente sono pervenuti 36 pareri. 

 

2. Partecipazione all’indagine conoscitiva 

Sono pervenuti i pareri dei seguenti partecipanti: 

23 uffici cantonali della formazione professionale: AG, BE, BL, BS, GE, GL, GR, JU, NE, SG, SH, SO, 

TG, TI, VD, VS, ZH, ZBK (LU, NW, OW, SZ, UR, ZG); 

8 associazioni mantello dell’economia e del mondo del lavoro: economiesuisse, Unione svizzera della 

arti e mestieri (usam), Centre Patronal, Associazione svizzera dei banchieri, Unione sindacale 

svizzera (USS), Società svizzera degli impiegati di commercio, SAVOIRSOCIAL (Organizzazione 

mantello svizzera del mondo del lavoro in ambito sociale), Conferenza svizzera dei rami di formazione 

e degli esami commerciali (CSRFC); 

3 conferenze delle scuole e dei docenti: Conferenza svizzera delle direttrici e dei direttori delle scuole 

professionali (CSD), Conferenza dei direttori delle scuole di commercio svizzere (CDSCS), 

Associazione mantello dei docenti svizzeri (LCH); 

2 altre organizzazioni: edu-suisse, Commissione svizzera di maturità (CSM). 

 

3. Approvazione della modifica 

Il contenuto del presente rapporto si limita alle richieste di modifica dell’articolo 36 OMPr (Disposizioni 

transitorie).  

Tutti i pareri approvano lo spostamento alla fine del 2014 dei termini per l’elaborazione dei programmi 

d’insegnamento per i cicli di formazione riconosciuti e delle prescrizioni cantonali. L’obiettivo principale 

è garantire la qualità dei nuovi programmi d’insegnamento e creare le basi a livello cantonale, 

intercantonale o regionale per la didattica della maturità professionale e i nuovi esami finali scritti 

regionali. Lo spostamento dei termini permette anche di esaminare i corsi della MP e adeguare gli 

obiettivi in base ai risultati. 


